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REGIONE PIEMONTE BU15 09/04/2020 
 

Codice A2007C 
D.D. 30 gennaio 2020, n. 7 
Fase di verifica della procedura di VIA e contestuale avvio del procedimento di valutazione di 
incidenza inerente il progetto ''Pista multifunzionale Sestriere-Friteve ad uso sciistico e 
cicloturistico. Intervento di adeguamento tracciato cicloturistico Pista Cresta'', localizzato nel 
Comune di Sestriere. Assoggettamento alla Fase di valutazione e giudizio di compatibilità 
ambientale di  
 

 

ATTO N. DD-A20 7 DEL 30/01/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000A - CULTURA, TURISMO E COMMERCIO 
A2007C - Offerta turistica 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Fase di verifica della procedura di VIA e contestuale avvio del procedimento di 
valutazione di incidenza inerente il progetto “Pista multifunzionale Sestriere-Friteve 
ad uso sciistico e cicloturistico. Intervento di adeguamento tracciato cicloturistico 
Pista Cresta”, localizzato nel Comune di Sestriere. Assoggettamento alla Fase di 
valutazione e giudizio di compatibilità ambientale di cui all’art. 12 della L.R. 
40/1998. 
 

 
In data 20 marzo 2019, l’arch. Giorgio Fasano, in qualità di legale rappresentante del Comune di 
Sestriere, ha presentato al Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale domanda di avvio della 
Fase di verifica della procedura di VIA e contestuale avvio del procedimento di valutazione di 
incidenza, ai sensi dell’articolo 4, comma 1 della L.R. 40/1998, relativamente al progetto 
denominato: “Pista multifunzionale Sestriere-Friteve ad uso sciistico e cicloturistico. Intervento di 
adeguamento tracciato cicloturistico Pista Cresta” in quanto rientrante nella categoria progettuale n. 
24 dell’allegato B1 della L.R. 40/1998. 
  
Il proponente ha presentato la domanda, unitamente ai relativi allegati, tramite il servizio digitale di 
presentazione delle istanze on-line, di cui alla DGR n. 28-1226 del 23 marzo 2015, che consente di 
ottemperare, in via informatica, anche agli adempimenti inerenti il deposito degli elaborati ai fini 
della partecipazione del pubblico, di cui all’art. 10, comma 2 della L.R. 40/1998. 
  
Il progetto consiste in un intervento di manutenzione straordinaria di piste e viabilità esistenti, 
finalizzato al miglioramento della fruibilità in sicurezza del comprensorio sciistico di Sestriere e ad 
assicurare, anche nel periodo estivo, un adeguato utilizzo delle reti di collegamento esistenti sotto il 
profilo dello sviluppo cicloturistico del comprensorio. 
  
Il Nucleo Centrale dell’Organo Tecnico regionale, individuato con D.G.R. n. 21-27037 del 
12.04.1999, sulla base delle previsioni di cui all’art.7 dellaL.R. 40/1998, verificate la natura e le 
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caratteristiche dell’opera, ha individuato nella Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e 
dello Sport la struttura regionale competente, nonché quali strutture regionali interessate 
all’istruttoria le Direzioni: Ambiente, Governo e Tutela del Territorio; Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica; Agricoltura. 
  
In data 04.04.2019 il Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale ha provveduto alla 
pubblicazione sul sito web della Regione Piemonte dell’avviso dell’avvenuto deposito degli 
elaborati, nonché dell’intera documentazione progettuale presentata, ai fini della consultazione da 
parte del pubblico. 
  
Il Responsabile di procedimento, ai sensi dell’art. 19, comma 3 del d.lgs. 152/2006 come novellato 
dall’art. 8 del d.lgs. 104/2017, ai fini dell’Avvio del procedimento, ha provveduto ad inviare ai 
soggetti interessati la “Comunicazione di avvenuta pubblicazione degli elaborati sul sito web 
istituzionale” con nota prot. 5031/A2007B del 11/04/2019. 
  
Il Responsabile di procedimento, in attuazione degli artt. 7 e 10 della L.R. 40/1998, ha convocato in 
data 20.05.2019 la prima riunione dell’Organo tecnico regionale con il supporto tecnico-scientifico 
dell’ARPA Piemonte, durante la quale sono state evidenziate alcune criticità di carattere ambientale, 
paesaggistico. 
  
Il Responsabile di procedimento in data 04.06.2019 ha convocato la riunione della Conferenza di 
Servizi ai fini dell’effettuazione con i soggetti interessati di cui all’art. 9 della L.R. 40/1998, 
dell’esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti nel procedimento, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 10, c. 3, della L.R. 40/1998, nonché di quanto disposto dalla D.G.R. n. 21-27037 del 
12/04/1999, per valutare l’opportunità di procedere alla successiva fase di valutazione di impatto 
ambientale e giudizio di compatibilità ambientale di cui all’art. 12 della L.R. n. 40/1998. 
  
Nella Conferenza di Servizi del 04.06.2019, è stato comunicato al rappresentante del soggetto 
proponente, quanto emerso dalla valutazione della documentazione progettuale nel corso della 
prima riunione dell’Organo tecnico regionale del 20.05.2019. 
  
In data 04.06.2019 si è svolta la seconda riunione dell’Organo tecnico regionale con il supporto 
tecnico-scientifico dell’ARPA Piemonte, dove si è preso atto delle relative spiegazioni fornite a cura 
del proponente in merito alle finalità del progetto di intervento e alle caratteristiche finali 
dell’infrastruttura progettata nell’ambito degli utilizzi futuri dell’area e, visti i pareri pervenuti e le 
considerazioni espresse in sede di organo Tecnico, si è deciso di richiedere documentazione 
integrativa al proponente. 
  
Verificato che l’impatto prevalente della proposta progettuale, seppure non unico, risulti essere 
quello di natura paesaggistica, si è preso atto della nota inviata dalla Soprintendenza, Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino, prot. 9772–34-10-07/263, nonché della 
precedente nota prot. 13068 del 16/05/2019, acquisita nella scorsa seduta di Organo Tecnico 
regionale del 20.05.2019, redatta a cura della Direzione Ambiente, Energia e Territorio, Settore 
Territorio e Paesaggio. 
  
Con nota prot. n. 14175 del 14.11.2019 è stata richiesta al proponente la seguente documentazione 
integrativa: 
• l’integrazione della Relazione Paesaggistica, in modo tale da dimostrare la compatibilità 

dell’intervento proposto e la sua congruità e conformità con le disposizioni contenute nei 
provvedimenti di dichiarazione di interesse pubblico e nel Piano Paesaggistico; 

• l’esplicitazione della verifica di tracciati alternativi che possano minimizzare i fronti dei rilevati 
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che si formano con la realizzazione del nuovo tracciato e le interazioni con i dissesti esistenti (in 
particolare con l'orlo della scarpata sul versante meridionale);  

• le verifiche di stabilità della soluzione proposta per il sostegno dei rilevati; 
• uno specifico progetto delle opere di mitigazione ecologico/paesaggistica ed ambientale; 
• un progetto delle opere di compensazione ecologico/paesaggistica ed ambientale; 
  
Tale documentazione integrativa è stata inviata da parte del proponente in data 24.12.2019. 
  
In data 20.01.2020 si è svolta la terza riunione dell’Organo tecnico regionale con il supporto 
tecnico-scientifico dell’ARPA Piemonte e, dall’esame degli elaborati integrativi è risultato quanto 
segue: 
1. la proposta progettuale risulta essere invariata e non è stata messa a confronto con soluzioni 

alternative di tracciato e di opere di sostegno; 
2. non è stato inoltre fornito alcun supporto cartografico di insieme tale da consentire valutazioni 

nel merito della correttezza e unicità della scelta progettuale; 
3. alla documentazione non è stato allegato alcun parere nel merito paesaggistico da parte della 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino pertanto 
la posizione di tale ente risulta essere quella della nota prot. 9772–34-10-07/263 del 03/06/2019; 

4. dal punto di vista della compatibilità dell’intervento con l’assetto idrogeologico del versante e 
nei riguardi della sicurezza dell’utenza, permangono le medesime perplessità evidenziate nella 
riunione del 04/06/2019; 

5. permangono le criticità relative all’inserimento paesaggistico dell’opera e alla conformità della 
stessa con il Ppr espresse anche dal Settore Territorio e Paesaggio con nota del 16/05/2019; 

6. non risultano inoltre considerate specifiche proposte interventi di mitigazione/compensazione di 
tipo paesaggistico, ecologico e ambientale. 

  
Visti i pareri istruttori ed i contributi tecnici, da parte dei soggetti territoriali e istituzionali 
interessati all’istruttoria pervenuti in tempo utile per la predisposizione del presente provvedimento 
e acquisiti agli atti, come di seguito elencati: 
• Direzione Ambiente, Energia e Territorio – Settore Territorio e Paesaggio, prot. n. 6154 del 

21/01/2020; 
• Ministero per i beni e le attività culturali – Soprintendenza archeologica belle arti e paesaggio per 

la città metropolitana di Torino, prot. 9772–34-10-07/263 del 03/06/2019; 
  
Tenuto conto di quanto complessivamente emerso nel corso della riunione della Conferenza di 
servizi e delle riunioni dell’Organo tecnico, valutata la documentazione progettuale presentata, si 
ritiene necessario che l’intervento in oggetto sia sottoposto alla successiva fase di valutazione e 
giudizio di compatibilità ambientale di cui all’art. 12 della L.R. 40/1998. 
  
Tutto ciò premesso e considerato, 
  
visti i verbali delle riunioni della Conferenza dei servizi, dell’Organo Tecnico Regionale e dei pareri 
acquisiti; 
  
considerato che non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico nei termini previsti dalla 
data di pubblicazione sul sito web della Regione Piemonte; 
in accordo con il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale; 
  
IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
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• la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi" e la Legge regionale n. 14/2014 "Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione"; 

• la L.R. 23/2008 - Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale; 

• la D.G.R. n. 90 - 1847 del 20.07.2015 avente ad oggetto "Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità del Settore A2004A "Offerta Turistica e Sportiva" della 
Direzione 20000, al Dr. Mario Gobello"; 

• il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

• la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto 
legislativo; 

• la direttiva 2011/92/UE come modificata dalla direttiva 2014/52/UE concernente la 
valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

• la L.R. 40/1998 e s.m.i. - Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le 
procedure di valutazione; 

• il D.lgs. 152/2006 - Norme in materia ambientale; 

• la L.R. del 9 agosto 1989, n. 45 - Nuove norme per gli interventi da eseguire in terreni 
sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici 

• la D.G.R. n. 21-27037 del 12/04/1999 e s.m.i. di individuazione del Nucleo Centrale 
dell'Organo Tecnico Regionale; 

• il D.Lgs. del 22 gennaio 2004, n. 42 - Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137; 

• attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 

 
 

determina 
 
 
• di ritenere che, per le motivazioni espresse in premessa, gli interventi relativi al progetto “Pista 

multifunzionale Sestriere-Friteve ad uso sciistico e cicloturistico. Intervento di adeguamento 
tracciato cicloturistico Pista Cresta”, localizzato nel Comune di Sestriere, siano sottoposti alla 
successiva procedura di valutazione e giudizio di compatibilità ambientale, di cui all’art. 12 della 
L.R. 40/1998. 

  
Copia della presente determinazione verrà inviata al proponente ed ai soggetti interessati di cui 
all’art. 9 della L.R. 40/1998 e verrà depositata presso l’ufficio di deposito progetti della Regione 
Piemonte. 
  
Contro la presente determinazione è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte, entro il 
termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza del 
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presente atto, oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di 
cui sopra. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 40 D.Lgs 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 

IL DIRIGENTE (A2007C - Offerta turistica) 
Fto Mario Gobello 

 


